
Progetto realizzato con il contributo della Fondazione Cariplo 

I vicini diversi, proposte abitative di vicinanza solidale. 

 

Il Progetto realizzato:  
Nell’ambito dei progetti di reinserimento sociale e di autonomia, la casa e l’abitare sono tra le principali 
componenti dei percorsi personali. Accedere a un’abitazione significa avere una opportunità per uscire da 
una risposta residenziale protetta, da una situazione di disagio abitativo, per sperimentarsi o trovarsi in una 
situazione di maggiore adeguatezza. 
Il Progetto “I vicini diversi, proposte abitative di vicinanza solidale” co-finanziato dalla Fondazione Cariplo 
ci ha consentito di aggiungere un anello alla nostra filiera a supporto delle marginalita’ e del reinserimento in 
societa’. 
Attivato nel 2010 e realizzato in partenariato tra le cooperative Progettazione e La Bonne Semence, ha con-
sentito di mettere a diposizione del territorio 7 appartamenti di housing sociale temporaneo. 
Sono stati acquistati, ristrutturati, arredati e resi disponibili unita’ abitative di piccole/medie dimensioni in 
provincia di Bergamo, con una dislocazione territoriale che copre tre aree : Valle Seriana, Bassa bergamasca 
e Bergamo città. 
Sono a disposizione di persone e nuclei familiari che necessitano di un’abitazione come parte del cammino 
di accompagnamento volto alla riacquisizione o al mantenimento della autonomia, dopo percorsi di riabili-
tazione, accoglienza o assistenza attivati dalle Cooperative.  
In particolare gli utenti degli appartamenti sono persone in uscita da percorsi di riabilitazione legati alla salu-
te mentale, o cittadini stranieri in stato di particolare difficolta’:  nuclei mamma-bambino, famiglie in situa-
zione di marginalità sociale ed economica,  persone con esigenze abitative a basso costo, di natura tempora-
nea. 
Il progetto ha consentito di mettere disposizione:  

• 2 alloggi a  Romano di Lombardia  

• 2 alloggio Nembro 

• 3 alloggi a Bergamo 

 

Azioni a supporto delle residenzialità  
I destinatari usufruiscono di servizi a supporto di varia intensità di sostegno. I destinatari che fanno capo 
all’area della salute mentale ricevono una copertura assistenziale maggiore, assicurata dei servizi della coope-
rativa La Bonne Semence, che è costantemente in collegamento  con servizi territoriali di base e specialistici.  
Tali contatti e i supporti assicurati dai servizi proseguono anche dopo la chiusura del progetto, in una pro-
spettiva di alleggerimento dell’assistenza. 
I destinatari stranieri fruisco di servizi di assistenza legati ai bisogni primari o a consulenza relativa alla posi-
zione di migranti (consulenza su permessi di soggiorno, ricongiungimenti, ricerca del lavoro, ecc). I servizi ai 
cittadini stranieri sono assicurati dalla Cooperativa Progettazione e dalla rete di collegamento per i servizi di 
mediazione culturale, di ricerca attiva del lavoro, di supporto alla genitorialità.  
Le cooperative partner e la rete che le supporta garantiscono i servizi necessari anche dopo la chiusura del 
progetto. 
 
Utilizzo temporale degli alloggi 
In una logica di alloggio temporaneo, i destinatari stranieri garantiscono una maggior mobilità nell’utilizzo 
degli appartamenti. I destinatari stranieri erano, all’atto dell’insediamento, in condizioni di emergenza con 
situazioni molto delicate (persone con familiari ricongiunti con difficoltà psichiatriche, famiglie monoreddi-
to, abitazioni precarie).  Superata la fase critica, la tendenza è di orientarsi a cercare stabilizzazione e una 
maggiore definizione della situazione abitativa familiare. 
Oggi gia’ 2 famiglie hanno lasciato gli alloggi in quanto hanno trovato sistemazioni più idonee e definitive. 
Dei 2 alloggi che si sono liberati, un alloggio ha gia’ un destinatario possibile in fase di valutazione e il se-
condo è in fase si avvio. 
Le tappe dei percorsi di riabilitazione dei destinatari psichiatrici, saranno gli elementi portanti per la defini-
zione dei periodi di utilizzo provvisorio delle abitazioni. La definizione di alloggio temporaneo è un elemen-
to costitutivo del percorso, ma i tempi riabilitativi detteranno l’effettivo utilizzo. 
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